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Musica e attori vestiti da albero per manifestare il dissenso del comitato

Piazza Matteotti, tutti in festa
contro il progetto di Mario Botta

La giornata del comitato
anti Botta - grande architetto
svizzero incaricato dall’Am-
ministrazione per mettere or-
dine in superficie e creare
un sottostante garage - che si
contrappone con particolare
veemenza al progetto annun-
ciato dall’assessore all’urba-
nistica Sitta è servita a racco-
gliere firme per sensibilizza-
re i modenesi, dicono i mani-
festanti.

Ieri pomeriggio la musica
è stata tanta, con interventi
di Marco Baccarini, Pino
“The Voice” Ruggero e Mau-
rizio, intervallata da persone
vestite da albero che ferma-
vano e chiedevano “perché
mi vuoi tagliare?”.

Una serie di performance

per dire no al progetto Botta,
introdotta da brevi dichiara-
zioni di Marco Ferraresi, por-
tavoce del comitato e residen-
te in piazza: «La piazza ha
estremo bisogno di essere ar-
redata, perché è importantis-
sima essendo l’unico parco
urbano del centro storico e
negli anni Sessanta rappre-
sentava il cuore della città.
Ancora oggi è molto usata,

ma l’amministrazione vuole
tagliare gli alberi e ha lascia-
to solo 5 panchine, mentre
servirebbe una illuminazio-
ne decente e una fontanella
con chioschi. Non va umilia-
ta, come si intende fare spez-
zandola in due con la parte
acquatica pensata da Botta».

L’amministrazione fa sape-
re che non ci sarà alcuna mo-
difica nell’iter previsto (com-

pletamento dei lavori in un
paio di anni) perché l’inter-
vento è già stato presentato,
nelle sue prime suggestioni
in parte modificabili come ac-
caduto per piazza Mazzini:
«Il comitato - ricorda l’asses-
sore Sitta - faccia pure le sue
manifestazioni, noi presente-
remo presto il progetto Botta
per Matteotti. Lo svizzero è
un architetto serio che è an-

che disposto a cambiare i
suoi progetti, come si è visto
e l’amministrazione si siede
al tavolo solo con chi è cor-
retto e ha comportamenti se-
ri senza fare demagogia».

Nei prossimi giorni il pro-
gettista sarà in Emilia, pri-
ma a Bologna per iniziare a
mostrare alla Soprintenden-
za le sue idee poi a Modena.

Stefano Luppi

Attori vestiti da albero, musicisti e com-
menti sui progetti urbanistici. Ieri sera
piazza Matteotti, si è animata più del soli-
to perché molti passanti, oltre ai residen-
ti, si fermavano ad ascoltare i gruppi mu-
sicali e gli interventi del comitato contra-
rio alla riqualificazione di Mario Botta.

Cartelli
di protesta
esposti
in piazza
e a destra
una delle
residenti
ai piedi
di un albero

 

IN BREVE

FERRERO A MODENA. Og-
gi alle 16.30 nella sala “Giaco-
mo Ulivi” dell’istituto stori-
co di via Ciro Menotti 137,
Paolo Ferrero, segretario na-
zionale di Rifondazione Co-
munista presenta il suo libro
“Quel che il futuro dirà di
noi. Idee per uscire dal capi-
talismo in crsi e dalla II Re-
pubblica”.

ESERCITAZIONE. Sono ol-
tre 100 i volontari della Prote-
zione civile che oggi parteci-
pano all’esercitazione contro
gli incendi boschivi in pro-
gramma nell’area del centro
unificato provinciale di Pro-
tezione civile a Marzaglia.
L’esercitazione chiude un ci-
clo di quattro corsi in vista
della prossima campagna
che scatterà non appena la
Regione dichiarerà l’avvio
del periodo di massima peri-
colosità, presumibilmente a
metà luglio.

FESTA PER L’ACQUA. Il co-
mitato promotore della cam-
pagna referendaria “L’Ac-
qua non si vende” organizza
per le 16.30 di oggi, nella sala
comune di via Faenza, la fe-
sta del comparto “Salvo
D’Acquisto Sud”. Durante le
festa ci sarà un laboratorio
di disegno per bambini, truc-
cabimbi, burattini, mostra
sul ciclo dell’acqua di Aldo
Soligno, torte e bevande.

DIDATTICA TEATRALE. 

Stasera, alle 20.45, al teatro
Cittadella, l’associazione filo-
drammatica di promozione
sociale Anfitrione, presenta
la commedia “Casi clinici”,
scritta e diretta da Andrea
Ferrari, per il laboratorio de-
gli allievi del terzo anno di
Didattica Teatrale. L’opera è
un libero adattamento ispira-
to alla commedia “Un caso
clinico” di Dino Buzzati.

MERCATO. Con la terza do-
menica del mese il consorzio
Il Mercato propone l’appun-
tamento con il mercato
straordinario al parco Novi
Sad. Dalle 7 alle 14 la corte-
sia, la professionalità e l’at-
tenzione per il cliente sono
protagoniste secondo la mi-
glior tradizione del commer-
cio su strade e piazze: sui
banchi articoli e biancheria
per la casa, abbigliamento
per tutta la famiglia e le occa-
sioni e alimentari di ogni ge-
nere, offerta arricchita an-
che dal mercato contadino
dei produttori agricoli “Cam-
pagna in città”. (n.c.)

 

Infrastrutture,
le priorità

in un convegno
«La questione più impor-

tante nel campo delle infra-
strutture - spiegava ieri Car-
lo Quintelli, direttore del Fe-
stival dell’architettura di Mo-
dena, Parma e Reggio - è il
potenziamento della linea
ferroviaria da Piacenza a Ri-
mini, grande potenzialità ine-
spressa. Importante anche
far comprendere che la cura
del paesaggio non è solo una
mansione dei lavori pubbli-
ci, ma pure privata perché è
quest’ultima che spesso si oc-
cupa delle trasformazioni e
deve avere responsabilità
pubbliche. Infine c’è la que-
stione del project financing,
utilizzato anche a Modena,
che è ancora quasi solo usa-
to dal privato». Una serie di
architetti noti - tra loro Stefa-
no Boeri, Mario Bellini, Gio-
vanni Leoni - ieri hanno dato
vita a “Lavori pubblici: pro-
gettare architetture per la
collettività” - un convegno
dedicato al significato di ope-
ra pubblica, curato da Fabri-
zio Lugli e Lucio Fontana del
settore Lavori pubblici, nel
quale si è fatto il punto sul
vero significato del costruire
pubblico. Modena negli ulti-
mi anni ha affidato costruzio-
ni pubbliche a noti progetti-
sti come Giampiero Cuppini,
la biblioteca Delfini, e Majo-
wiescki (stadio Braglia) insie-
me a tante altre gestite dal-
l’ufficio tecnico comunale.
«L’opera pubblica - spiegano
Lugli e Fontana - è spesso
confinata nella cronaca giu-
diziaria o nella semplicistica
lettura bello-brutto, mentre
occorre una riflessione chia-
ra sul termine. Il tema dei la-
vori pubblici è cambiato, si
sono modificate le normati-
ve di riferimento e le moda-
lità di progettazione, così co-
me l’assimilazione dei priva-
ti con le fondazioni che, ad
esempio, oggi sono grandi
stazioni appaltanti». In occa-
sione del convegno sono an-
che stati presentati 3 video
inediti dedicata alla Casa Na-
tale Ferrari, al cimitero di.
Cataldo di Aldo Rossi e all’ar-
chitetto Mendini.

Stefano Luppi

 

Sicurezza dei fiumi, 13 milioni per gli argini
Presentato il piano di Regione e Provincia per Secchia e Panaro
Giovedì sera è stata nume-

rosa la cittadinanza che si è
riunita al cinema Arcadia di
Ravarino per partecipare al-
l’incontro “La sicurezza de-
gli argini del Panaro” per
parlare degli investimenti
della Regione e di Aipo
(Agenzia Interregionale per
il fiume Po) sul nodo idrauli-
co di Modena.

A rassicurare i cittadini,
giustamente preoccupati do-
po le piene degli ultimi due
anni, erano presenti all’in-
contro i quattro sindaci del-
l’Unione del Sorbara, l’asses-
sore provinciale Stefano Vac-
cari, l’assessore regionale
Paola Gazzolo e l’ingegnere
Montani di Aipo. «Stasera
siamo qui per cercare di da-
re qualche risposta a tutti
voi, - ha esordito Stefano Vac-
cari - Dall’ultima piena del di-
cembre 2009, si è sviluppato
un percorso di particolare in-
tensità. Già dal 27 dicembre

2009, infatti, presso il Centro
Unico di Protezione Civile di
Marzaglia, è avvenuto un in-
contro con Errani e Bertola-
so che si sono presi impegni
precisi per investire sulla si-
curezza; a seguire il 13 gen-
naio 2010 il Consiglio dei Mi-
nistri ha svolto la dichiara-
zione di stato d’emergenza
per Emilia Romagna, Tosca-
na e Liguria. A partire da
qui abbiamo potuto prosegui-
re nelle analisi di censimen-
to dei danni e mettere in fila
le diverse priorità per la co-
struzione del piano collegato
all’ordinanza di protezione
civile del dipartimento nazio-
nale. Quindi accanto alle
priorità individuate da tem-
po, ne sono state indicate al-
tre messe in evidenza dalla
piena, soprattutto per quan-
to riguarda le arginature.
«Per la nostra provincia, ci
sono 13 milioni di euro conte-
nuti in questa ordinanza che

ne comprende una trentina,
di cui solo 3 milioni di euro
derivanti dalle risorse stan-
ziate dal Governo (le altre ri-
sorse arrivano da Aipo, re-
gioni, comuni, province)»,
ha detto Vaccari.

Per il territorio modenese,
riepiloga oggi la Provincia di
Modena in un comunicato,
sono disponibili oltre 13 mi-
lioni di euro: 9,7 milioni per
gli interventi di Aipo sulla
cassa di espansione del Pana-
ro e la messa in sicurezza de-
gli argini a Bastiglia, Bom-
porto, Novi, Ravarino, S.Pos-
sidonio, Soliera e alla Fossal-
ta di Modena. Saranno ripri-
stinate, inoltre, le briglie se-
lettive danneggiate su Sec-
chia e Panaro a Vignola e a
Modena a monte della cassa
del Secchia. A queste risorse
si aggiungono un milione e
700 mila euro, di cui quasi
400 mila per nuovi interventi
in montagna a Romanoro di

Frassinoro, a Fanano in loca-
lità Serrazzone, a Salto di
Montese e a Marano sul Rio
Faellano. Il resto è destinato
ai Comuni per interventi ur-
genti già effettuati lo scorso
inverno.

«Le arginature di Panaro
sono sicure (tranne San Roc-
co di Solara, in cui verrà co-
struito un muretto per risol-
vere il problema del rialzo) -
ha detto l’ing. Montani di Ai-
po - Il problema è che negli
ultimi due anni si sono verifi-
cate situazioni eccezionali
che hanno messo in crisi al-
cune tratte. Non ci sono mai
stati problemi di infiltrazioni
a campagna e di frane nella
tratta ce n’è una sola, a Stuf-
fione di Ravarino, già presen-
te comunque prima della pie-
na. I finanziamenti per la cas-
sa di espansione del Panaro
consentiranno di limitare i li-
velli massimi».

Laura Solieri 

Quagliariello: «La privacy va protetta»
Il senatore Pdl in città difende il decreto sulle intercettazioni

«Zincani è contrario? Lo rispetto, ma è il Parlamento a fare le leggi»

«Il nostro impegno è quel-
lo di fare la legge e di evitare
le iniziative fai da te». Gaeta-
no Quagliariello, senatore
Pdl, ha espresso tutta la sua
contrarietà al varo del regi-
stro per il “testamento biolo-
gico” a Modena. Intervenuto
davanti a 150 persone presso
la sala Bassoli del Forum
Monzani per la presentazio-
ne del suo libro, “La perso-
na, il popolo e la libertà. Per
una nuova generazione di po-
litici cristiani”, è andato a
tutto campo sui temi che ten-
gono banco nello scenario na-
zionale. Il senatore ha appro-
fondito la questione del biote-
stamento: «Laddove ci sono
meno regole, viene fuori
maggiormente quello che è
l’interesse della persona -
spiega - semplicemente per-
chè altri hanno preso l’inizia-
tiva di regolamentare una

materia che dovrebbe rima-
nere al di fuori dei parlamen-
ti e stare nell’ambito di quel-
la libertà personale che rap-
presenta il vero limite in ca-
si come questi». Sul tema del-
le intercettazioni, il procura-
tore Vito Zincani ha espres-
so la sua contrarietà alla leg-
ge già approvata in Senato:
«E’ un’autorevole opinione
che va rispettata - commenta
Quagliariello - ma fino a pro-
va contraria le leggi vengono
fatte dai parlamenti. Quello
che noi vorremmo è che
scompaia l’idea che la libertà
alla riservatezza sia un falso
scopo e serva solo a coprire
gli abusi dei potenti. Questa
è una lettura anticostituzio-
nale: non è un caso che la li-
bertà alla riservatezza sia
prevista all’art 15 della Costi-
tuzione, mentre la libertà di
cronaca è all’art. 21». Il sena-

tore traccia i limiti della li-
bertà di informazione: «La li-
bertà alla vita privata e la li-
bertà di informare si devono
equilibrare, ma in qualche
caso è la libertà di informa-
zione che si deve fermare,
non viceversa. E’ una conce-
zione per la quale la dignità
della persona è più importan-
te dello Stato, ma c’è chi ritie-
ne che lo Stato venga prima
della persona e possa massa-
crare la sua dignità». Qua-
gliariello cita Guccini: «Ci so-
no state tante piccole storie
ignobili di ordinaria intercet-
tazione che possono essere
state dimenticate ma che
hanno massacrato umanità.
Per noi, la dignità della per-
sona viene prima checchè ne
pensi questo o quel procura-
tore». Il senatore è stato fra i
firmatari dell’emendamento
sulla “violenza sessuale di

lieve entità” che ha suscitato
le proteste dell’opinione pub-
blica: «Non è stato capito nul-
la di questo emendamento, è
uno di quei casi in cui si com-
prende la speculazione che si
può fare e anche i danni che
ne possono derivare - com-
menta - La norma è stata can-
cellata e rinviata. In questo
modo si è persa un’occasione
per aggravare le pene, non
per renderle più lievi, ma in
Italia queste cose non si pos-
sono spiegare».

Gabriele Casagrande

Quagliariello e Bertolini

 

TACCUINO

- Farmacie  turno settima-
nale e festivo (ore 8-20):Ber-
nasconi, corso Vittorio Ema-
nuele 78; Autodromo, via
Formigina 13/a; S. Chiara,
via Allegri 203 ang. via Wili-
gelmo; Sant’Omobono, via
Emilia centro 167; Com. Vi-
gnolese, via Vignolese 537;
d’appoggio il sabato (ore
8.30-12.30 e 15.30-19.30):
Beata Vergine del Popolo,
via Giardini 30/32; S.Agosti-
no, piazzale Erri 18; San
Lazzaro, l.go Garibaldi 18;
Com. Modena ovest, via del
Giglio 19; Com. I Portali, via
dello Sport 50/24; Buon Pa-
store, via Conco 32/36; S.
Marco, corso Duomo 54;
Torrenova, via Nonantolana
685/t; notturno (ore 20-8):
Com. del Pozzo, via Emilia
est 416; Madonnina, via
W.Tabacchi 5; notturno (ore
20-8): Commerciale del Poz-
zo, via Emilia est 416; Ma-
donnina, via Walter Tabac-
chi
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